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Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 2013, n. 25-6398 
Art. 3 bis, comma 3, d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. - Costituzione della Commissione per la 
selezione delle candidature alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale.  
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’art. 3 bis, comma 3, del d.lgs. n. 502/1992, come modificato, da ultimo, dall’art. 4, comma 1, 
lettera a) del d.l. n. 158/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189/2012, prescrive che 
“la Regione provvede alla nomina dei direttori generali delle aziende….(omissis)…del Servizio 
sanitario regionale, attingendo obbligatoriamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli 
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo avviso pubblico e selezione effettuata, secondo 
modalità e criteri individuati dalla Regione, da parte di una commissione costituita dalla Regione 
medesima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, di cui 
uno designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica“. 
Con DGR n. 5-5518 del 14.03.2013 si è preliminarmente provveduto alla definizione, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, della legge regionale n. 39/1995 e s.m.i., dei criteri generali da utilizzare per la 
selezione delle candidature e la conseguente formazione dell’elenco regionale di nominabili.        
In conformità alle prescrizioni di cui alla legge regionale n. 39/1995 citata, in ordine ai criteri così 
definiti è stato acquisito il parere favorevole, ai sensi dell’art. 37 dello Statuto regionale, della 
Commissione consultiva  per le  nomine.   
Ritenuto di quantificare in tre membri il numero dei componenti della costituenda Commissione, 
anche sulla scorta dell’espletamento dei precedenti avvisi di selezione, ed avuto riguardo al tenore 
della disposizione sopra richiamata, con nota prot. n.1991/DB2012 del 18.01.2013 la Direzione 
Sanità ha provveduto a richiedere all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali la 
formulazione della designazione di competenza, nonché di indicazioni utili in ordine 
all’individuazione delle istituzioni scientifiche indipendenti cui richiedere l’ulteriore necessaria 
designazione.    
Riscontrando la richiesta in questione, con nota prot. n. 0002848 del 07.03.2013 la predetta Agenzia 
ha provveduto alla designazione del componente della Commissione di propria spettanza, 
individuato nella persona del dr. Franco Riboldi, (omissis), già direttore generale dell’Azienda Usl 
di Bologna. 
La stessa Agenzia, nella nota citata, ha altresì indicato nelle strutture universitarie o in “soggetti 
esperti nel campo della selezione del personale” le  “qualificate istituzioni scientifiche indipendenti”  
cui rivolgersi per le finalità della disposizione in esame.  
Con nota prot. n. 11125/DB2012 del 24.04.2013 si è provveduto pertanto a richiedere all’Università 
degli Studi di Torino, all’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo  Avogadro”, 
nonché al Politecnico di Torino la designazione congiunta di un esperto da nominare in seno alla 
Commissione de qua.  
Con nota prot. n. 6601 del 02.05.2013, il Rettore dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro” ha provveduto a designare il prof. Giorgio Bellomo, (omissis), professore 
ordinario di Patologia Clinica del Dipartimento di Scienze della Salute dell’Università degli studi 
del Piemonte orientale quale componente della costituenda Commissione; l’Università degli Studi 
di Torino ed il Politecnico di Torino, rispettivamente con nota prot. n. 16625 del 30.05.2013 e n. 
7963/VII.5 del 05.06.2013, hanno manifestato la propria condivisione nei confronti del nominativo 
in questione.    
Posto quanto sopra, e ritenuto di riservare alla Regione l’individuazione del terzo componente della 
Commissione, si propone l’individuazione a tale scopo della dr.ssa Giuliana Bottero, (omissis), 
dirigente regionale del Settore Relazioni istituzionali della Giunta – Ufficio di Roma, nonché vice 
Direttore della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale.  



Con DGR n. 5-6030 del 02.07.2013 si è provveduto in ordine all’indizione del pubblico avviso di 
selezione per la costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di 
azienda sanitaria regionale; il provvedimento in parola ha disposto, per quel che concerne la 
Commissione di esperti la cui nomina è oggetto del presente atto, che la stessa, in conformità al 
disposto di cui all’art. 3 bis, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., opererà “senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica” (fatto salvo il rimborso esclusivo delle eventuali 
spese di viaggio documentate sostenute per lo svolgimento della funzione, di cui all’art.  3 della l. r. 
n. 33/1976).  
Lo stesso atto deliberativo ha stabilito inoltre che la Commissione, ai fini dell’inserimento dei 
candidati nell’elenco regionale di idonei, procederà alla disamina - nell’osservanza dei requisiti 
prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, del D. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., nonché dei criteri generali 
definiti a mezzo della DGR n. 5-5518 del 14.03.2013 – della documentazione trasmessa ed alla 
valutazione della coerenza dei profili curriculari e professionali presentati rispetto alle funzioni da 
esercitare; qualora lo ritenga necessario, la Commissione potrà individuare ulteriori modalità di 
selezione, disponendo l’acquisizione di ulteriori elementi di informazione ovvero lo svolgimento di 
colloqui con i candidati.    
Quanto sopra illustrato e motivato, il relatore propone alla Giunta regionale:  
- di costituire, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 3, del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., la Commissione di 
esperti per la selezione delle candidature da inserire nell’elenco regionale di idonei alla nomina a 
direttore generale di azienda sanitaria regionale, nella composizione sottoelencata: 
• dr.ssa Giuliana Bottero, (omissis) 
• prof. Giorgio Bellomo,  (omissis) 
• dr.  Franco Riboldi, (omissis);    
- di disporre che, in conformità a quanto stabilito nella DGR n. 5-6030 del 02.07.2013, la 
Commissione, ai sensi del richiamato art. 3 bis, comma 3 del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., opererà 
“senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”, fatto salvo il rimborso esclusivo 
delle eventuali spese di viaggio documentate sostenute per lo svolgimento della funzione, di cui 
all’art. 3 della l.r. n. 33/1976, dando atto che tali spese trovano copertura nella UPB 20151 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2013; 
- di disporre altresì che, ai fini della predisposizione dell’elenco regionale di idonei la 
Commissione, nell’osservanza dei requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, del d.lgs. n. 502/1992 
e s.m.i., nonché dei criteri generali definiti a mezzo della DGR n. 5-5518 del 14.03.2013, procederà 
alla disamina della documentazione trasmessa ed alla valutazione della coerenza dei profili 
curriculari e professionali presentati rispetto alle funzioni da esercitare; qualora lo ritenga 
necessario, la Commissione potrà individuare ulteriori modalità di selezione, disponendo 
l’acquisizione di ulteriori elementi di informazione ovvero lo svolgimento di colloqui con i 
candidati;  
- di stabilire infine che la Commissione, nell’espletamento della sua attività di valutazione, si 
avvarrà del supporto del Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR della Direzione 
Sanità, individuato quale struttura responsabile del procedimento per la costituzione dell’elenco 
regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale dalla citata  DGR 
n. 5-6030 del 02.07.2013. 
La Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, visti: 
- il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 avente ad oggetto: “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;  
- il  d.l. 13 settembre 2012, n. 158 convertito con modificazioni, dalla l. 08.11.2012, n. 189 avente 
ad oggetto: “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello 
di tutela della salute”; 



- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. avente ad oggetto: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- la l.r. 4 luglio 2005, n. 7 avente ad oggetto:”Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- la l.r. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i.,  avente ad oggetto: “Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”;  
- la l.r. 2 luglio 1976, n. 33 avente ad oggetto: “Compensi ai componenti di Commissioni, 
Consigli,  Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione regionale”; 
- la DGR n. 5-5518 del 14.03.2013; 
- la DGR n. 5-6030 del 02.07.2013; 
- la nota prot. n. 1991/DB2012 del 18.01.2013 del Settore Pianificazione ed assetto istituzionale 
del SSR; 
- la nota prot. n. 0002848 del 07.03.2013 dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 
- la nota prot. n. 11125/DB2012 del 24.04.2013 del Settore Pianificazione ed assetto istituzionale 
del SSR; 
- la nota prot. n. 6601 del 02.05.2013 dell’Università degli studi del Piemonte Orientale “Amedeo 
Avogadro”; 
- la nota prot. n. 16625 del 30.05.2013 dell’Università degli Studi di Torino; 
- la nota prot. n. 7963/VII.5 del 05.06.2013 del Politecnico di Torino; 

delibera 
- di costituire, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 3, del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., la Commissione di 
esperti per la selezione delle candidature da inserire nell’elenco regionale di idonei alla nomina a 
direttore generale di azienda sanitaria regionale, nella composizione sottoelencata: 
• dr.ssa Giuliana Bottero, (omissis) 
• prof. Giorgio Bellomo, (omissis) 
• dr.  Franco Riboldi,  (omissis) 
- di disporre che, in conformità a quanto stabilito nella DGR n. 5-6030 del 02.07.2013, la 
Commissione, ai sensi del richiamato art. 3 bis, comma 3 del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., opererà  
“senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”, fatto salvo il rimborso esclusivo 
delle eventuali spese di viaggio documentate sostenute per lo svolgimento della funzione, di cui 
all’art. 3 della l.r. n. 33/1976, dando atto che tali spese trovano copertura nella UPB 20151 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2013; 
- di disporre altresì che, ai fini della predisposizione dell’elenco regionale di idonei la 
Commissione, nell’osservanza dei requisiti prescritti dall’art. 3 bis, comma 3, del d.lgs. n. 502/1992 
e s.m.i., nonché dei criteri generali definiti a mezzo della DGR n. 5-5518 del 14.03.2013, procederà 
alla disamina della documentazione trasmessa ed alla valutazione della coerenza dei profili 
curriculari e professionali presentati rispetto alle funzioni da esercitare; qualora lo ritenga 
necessario, la Commissione potrà individuare ulteriori modalità di selezione, disponendo 
l’acquisizione di ulteriori elementi di informazione ovvero lo svolgimento di colloqui con i 
candidati;  
- di stabilire infine che la Commissione, nell’espletamento della sua attività di valutazione, si 
avvarrà del supporto del Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR della Direzione 
Sanità, individuato quale struttura responsabile del procedimento per la costituzione dell’elenco 
regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale dalla citata  DGR 
n. 5-6030 del 02.07.2013. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla piena 
conoscenza del provvedimento. 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010. 

(omissis) 


